
5 APRILE
41 giorni 
dall’ Invasione
(24 febbraio 22)

Decanato di Varese 



Le Case15 APPARTAMENTI AUTONOMI A VARESE
(messi a disposizione gratuitamente da proprietari privati)                                          

51 persone accolte

9 APPARTAMENTI AUTONOMI DISPONIBILI 

A VARESE IN FASE DI SISTEMAZIONE 
Capacità totale di accoglienza 40 persone

7 APPARTAMENTI AUTONOMI FUORI VARESE                                                                                         
Capacità totale di accoglienza 25 persone

ad oggi nessuno occupato

x difficolta logistiche

25 CAMERE IN APPARTAMENTI 
IN CONDIVISIONE 

CON LE FAMIGLIE OSPITANTI                                                                                               
Capacità totale di accoglienza 54 persone  

ad oggi nessuno occupato per scelta di opportunità 

46%

28%

22%

4%

SITUAZIONE ATTUALE DISPONIBILITA’ CASE

APPARTAMENTI AUTONOMI GIA' OCCUPATI

APPARTAMENTI AUTONOMI IN SISTEMAZIONE

APPARTAMENTI AUTONOMI FUORI VARESE

APPARTAMENTI IN CONDIVISIONE



Le persone

22 128

8 PERSONE DOPO ESSERE STATE OSPITATE HANNO 

DECISO DI RIENTRATE IN UCRAINA

51 PERSONE HANNO TROVATO UNA CASA

50 PERSONE SONO IN LISTA DI ATTESA



Modalità di 
segnalazione 

Le segnalazioni di abitazioni                 

offerte per l’ accoglienza                        

dei profughi arrivano a don Marco 

responsabile della Caritas decanale da: 

Centri di ascolto Caritas, 

Parrocchie, 

Comune/Protezione civile

Croce Rossa

Privati cittadini

LE PERSONE
Le segnalazioni di famiglie 

che chiedono accoglienza

arrivano a don Marco 

responsabile della Caritas decanale da: 

Centri di ascolto Caritas, 

Badanti ucraine,

Ricongiungimenti familiari,

Padre Volodymyr cappellano 

della comunità ucraina,

Ospedale 

Associazione Anna Sofia

LE CASE

INSIEME PER  

L’UCRAINA



Modalità di Accoglienza 
1.    PRIVATI: DANNO DISPONIBILITA’ DI ALLOGGIO IN APPARTAMENTI                 

DI PROPRIETA’

alcuni scelgono la formula comodato d’ uso gratuito

alcuni coprono anche le spese delle utenze, alimenti e altre necessità

2. CENTRI DI ASCOLTO CARITAS DELLE RISPETTIVE PARROCCHIE:   
PROVVEDONO A SUPPORTARE CON UN VADEMECUM CHE INCLUDE

a) parte documentale con invio alla@ dell’’ufficio immigrazione della 

questura  per richiedere appuntamento

b) parte sanitaria con visita generale, verifica dello stato vaccinale dei minori 

e verifica vaccinazioni Covid, modulo richiesta codice STP

c) iscrizione alla scuola primaria di I e II grado per i minori e iscrizione ai 

corsi di italiano per stranieri al centro provinciale per l’ istruzione                                           

con l’associazione Anna Sofia

FORNISCONO UN SOSTEGNO ECONOMICO DI 200 EURO A FAMIGLIA:                

al momento dell’ accoglienza, in collaborazione con la Casa della Carità 

provvedono alle necessità alimentari, vestiarie e farmaceutiche. Rimborso 

spese utenze.
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1.Verifica di chi continuerà questa 
modalità di accoglienza o farà 

richiesta alle Prefetture.  
Attualmente sono quasi tutti  
orientati a continuare così,                

facendo richiesta                                  
dei 300 euro mensili x tre mesi.

2. Ricerca Lavoro: Badanti, 
Collaboratrici domestiche, 

Professioni sanitarie:                           
Medici, Infermieri, Insegnanti                      

Operatori finanziari

PROSSIMI 
STEPS


